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Oosto oomnta con 1A fasta-

La polHiea italiana in Àfrica 
Un acticolo dall'ing. Cappucci. 

U^o .degli uoiniai o|ia più altameote 
aeatUOiBà della dignità italiapa, e che fu 
Tittitaa'delle debolezze e dell'incertezze 
di qaeitta M aistero birsollaote nell'i-
gBoto, ll,o^pit.Sfp,.A^toDia Qaqatii, Bcrj-
veódo li' 30 giugno 1896 ad. un anic?, / 
dicevagli cosi : 

«'Dalle-noBtr» cosa d'Abi«iilaia non ai 
può'parlare eeozai'Tergoigfna' e eenz« du" 
dolórej ed^ioiprefetriaco starmeDe muto 
a ioDtanoi iperchè cosi almeno non aa-
eiato e non vedo il triste apettaooladile 
ofife 1». dMasliaioaatdsllai'uastra ittpreaa 
ooloniale». 

Booo in qual copoetto era tenuta la 
politica'del, aapiante uomo, del cnilipe' 
taniiaslmo aaltdre degli atndii ooiodiaii, 
on. Di Rìldinl, da ctii diede in olQ.oauato 
la sua vita 'al decoro e all'interesse ita­
liano nella impresa coloniale I 

Viene ora la voce di un altro generoso 
eaploratora, ohe molto soffri in Àfrica, 
e cbe, do! permesso degli uffloiosl, può 
parlare a buon diritto dalle faccende 
coloniali : l'ingegnere Luigi Cappucci, il 
quale ha pubblicato nella Nuùva Anto­
logia l'articolo Importantissimo, di cui 
demmo ieri notizia. 

Esordisce cosi l'antico prigioniero .di 
Meoalik ; 

Il Governo senza criteri. 
«Finora non risulta ohe il Qoverno 

abbia un concetto ben chiaro di ciò ohe 
si propone di fare in Afrioaj tuttavia 
ha enpnci^to due proposizioni che pos­
sono accennare ad un iprogramma, e cioèt 

.J.o.Mettere ila.> Colonia in oondiziòili 
tali che non vi sia più alcun pericolo 
di avventure riaohiose; 

2° .Mettere la Colonia in condizioni 
da ppterla tenere, con apesa limitata. 

E fio qui, seUteiie il programma aia 
monco in quanto Daai,TÌ è compreso il 
migliora,ffienta,a.riordinamento della Co­
lonia, pareli creda aoa vi aia italiano che 
rifintoxebbe di sottoscrivarlo. 

Per$,.per il Ksgglungimento di questi 
dqe aoppi, il Governo non trova ' da fare 
altro'9he proporr )̂ <l'abba<tdoaa.dell'alti­
piano e il ritiro.a Massaua: ed à questo 
appunto, aeoon^u me, un, espediente cbe 
àppprter& tina quantità di mali e dì.pe­
ricoli nuovi, senza portare alcun riparo 
ai mali, e ai peiicoli vecchi. 

,(!!on, questo espediente, né sj viene a 
dimìi^ujre la possibilità :di nuocerci'a 
nessuno dei nostri probabili'nemici, né 
ai elipjiiiia al̂ fuuo dei ooeffloeoti ohe oon-
dàss.8Ó> .̂alla. diegra^ziata campagna del 
1895 96, e quindi quella piccola econot 
mia che si potrà forse ottenere col ri­
tiro ;8 iMpjeajia,] 1̂ più jOhR.JCQÓtiioibilan-
oiBta dai rìschi e dai pericoli di avven­
ture, che spq(^ f,ifi)h^i,^^gf\OT\ di quelli 
che ai hanno .̂ oir eBt̂ ,[f̂ |pDe, attuale della 
Colonia», ' • 

/ nostri'nemici. 
• «NiéirErìfiea dobbiamo .guardarci da 

tre. nemici; e cioè: i bervis, i Tigrìni 
e l'imperatore ;d'Etiopla. 

• 1'^ Quanto al Deryia, abbiamo visto 
anche recentemente'òhe possiamo tenerli 
a'bWa îsdUe- forze attualìdella Colònia, 
sen'sla,' ciò'è, che'Vi aia la necessità di 
mUndare rinforzi dall'Italia. 

Ma, oltre a queato, poasiamo brèdere 
ohei'Dervis, in un avvenire abbastanza 
prósfeimo, si'troveVadno nell'impossibilità 
diTaVói più albuD danno, 

, Z'Anphe i Tigrìoi furono tenuti a 
bada colie triippa ordinarie'della Colo-
niài qtiaiidò si trovavano molto più u-
Diti'e mòrto inebo Indeboliti diadeaso; 
è in 'avvenird si pub rendere quasi nullo 
queato pericolo, màn'tèmindo vive le e-
terlàe getoéie e gli irièstinguiHlì. odii'óhe 
vi'is'oìio "fra i vari capi; e per queato 
noif sDtio neòessarie né una grande spb'sa, 
uè un'arte machiaveliica sopraffina.. 

Il diìiastro dì Adua non aveva eooea-
aivàWnte indétbblito'lls nòstra jììflaenza 
d l̂ Tigre, e per 'quanto l'aÈfaendonp 
WonJ'si.è la'siiata'dipoi l'Eriti'ea,'ab-
biàraffii'eddatoniól't]ò i nostri aniìoi, pure 
uiAltl'capi dei l'igìrè guardano''ancora 
dalla nostra parte e non sono alieni dal 
liSgiiiìre i nòstri 'oòiÌBipli,' ^nàà'do questi 

consigli vengano aoonmpagiiati da qual. 
ohe tnlleru. 

3° Resta dunque 11 pericolo di Ma-
nelik, di coi 'Cfir htm ai iiasoodile' da 
molti in Ualìa'bda grande, Uoii ecces­
siva paura ; e Meoelilc, l'uomo pacifico, 
l'uòmo alleno dalle avventure, è diven< 
tato per la citcbatanza un' Aleseandro 
lo cerca di gloria. 

Eppure il carattere di Meoelik do­
vrebbe essere oramai noto. 

Egoista e positivo, la gloria dalie 
armi non ha mai avuto aloana attrat­
tiva per lui. Per lui la guerra è sempre 
etata una dura neoassilàUei ossi eatremi,--
un espediente ohe si cerca di evitare 
in tutti'i modi, e a cui si ricorre solo 
quando non vi è altra via per 'Uscire 
da una situazione'dìffloile. ' 

'JJO abbiamo visto esitante a conqui-
stére Harrar, mentre sapeva che non 
vi erano che un duemila fucili dì fronte 
a lui, ohe ne aveva 'più di ventimila». 

Le responsabilità 
deìl'on. Di Riidinì. 

Parlando posìna delle preparazioni 
dell'ultima guerra, |l Cappucci osaer'Va : 

< Questa preparazione ha durato quat-
tto'j^iP^ gli; '^ffiSJafliiati=•imM-
glna, dei preti e dei francesi, e la re. 
aistenza-e l'iuxieoislone di Mèn^lik, il 
quale finalmente, vedendo che avevamo 
occupato tutto il Tigre, e sentendo ohe 
alcuni suoi capi stavano per defezionare 
e molti altri erano in relazione con noi, 
di frante al. pericolo di vedersi abban­
donato e cadere ignomioiosameute, sì 
risolse a farci la guerra. 

Ma, una volta decisa la iguerra, in 
prinoipio del 1896, quante arci non duvà 
usare e quanti regali non dovè dare 
per eccitare i suoi soldati e Condurli 
contro di noi I 

Tutti ebbero qualche cosa, grandi e 
piccoli, e quella preparazione costò a 
Menelik un milione di ttiileri in soli 
cootauti, somma enorme per lui. 

E, dopo i regali e lo lusinghe, dovè 
minacciare i suoi di morte e dì scomu­
nica se non lo seguivano ». 

E, dopo avere accennato alla c9ndotta 
di Menelik durante la guerra, il Cap­
pucci afferma: 

«Finalmente, ottenuta la vittoria di 
Adua, si guurdò bene dal proseguire e 
dal passare i| Mareb, ma, raesipur^to 
oramai sulla stabilità del suo trono, se 
ne tornò indietro subito, ed aacha al­
lora sarebbe stato pronto a darci Yan-
ttco cot^finet del Mareb e iprigionieri, 
contro l'abbandono del trattato di Uc-
cialll ». 

Il Oapuooi, che può saperne qualche 
cosa, assicura dunque ohe l'indennità, \i 
tormentosa prigionia e la perdita del 
territorio sono tutte conseguenze della 
politica fiacca e inaccorta del Gabinetto 
01 Rudinl. 

' A marzo-dei 1896 slsarebbero-^iacqui-
stati .subito i pi;ìgloaìeri, si sarebbe sta­
bilito il confine'al Mareb,''e non si sa­
rebbe pagato un soldo di indennità, ise 
il Qoveraoiiitaiiauo aveaiei aaputo' rego­
larsi seriamente. 

Furono, invece, por là'sua debolozza, 
abbandonati i prigionieri per dieci mesi, 
si perde il territoiio, e si accettò ver­
gognosamente la taglia di guerra, pur 
dovendo rinunciare al trattato di Uc-
cialli. 

%rchè .il.,4I^«o^e,, e;8iai|i]p.gii;p9sto 
alle più larghe sottomissioni e a tutti 
gli abban'doni, non risparmiò -'almeno 
tapti danni all'Italia? 

Quéata si ohe è una responsabilità alla 
quale non può sottrarsli 

II Cappucci è.convintqiohe stando sul 
Milreb non avremmo più da temere sor-
press, 

Il ritiro a Massaua. 
Conseguenze funeste. 

« Però — egli soggiunge — le cose eam-
bietebbero quando non fosse più la àte-
file e deserta '.yaliata ^el Mareb ohe oi 
Separasse a oi tenesse lon'iaDi dai nòstri 

turboljnti vicini, ma il confine venisse 
portato nel bel mezzo della Colonie, e 
quell'unità che è il Mareb-Mî llaso, che ha 
leggi e tradizioni n né, venisse spezzata. 

,'Mlora un contatto troppo immediato 
cogli irrequieti Tigrinipotrebbe faraòr-
gere questioni dtwMrne. da cui Monelih 
non oi può garantire in aloun modo. 

Inoltre, quel certo equilibrio di forze 
che orai eaiate e che toglie ai noatri vi-
oici la voglia di fare delle razzie, sarebbe 
rotto, .perchè oumerasa ed agguerrite 
popolazioni andrebbero a rinrorzara 1 
nostri nemici ». 

Dimostra, in seguito, molto chiara­
mente ohe il nostro ritiro dall'altìplaho 
aumenterebbe il pericolb. 

«Abbiamo nella Goioaiadaf zone, 
L'qna, la marittima, è acjida e con 

clima soffocante: in es^a gli Europei 
non vivono, n|>a vegetano, e alla condi­
zione di venire almeno ogni due o tre 
anni a passare, sei meai.Del paese nettale. 

E' dunque tin;̂  regione in óui poasono 
vivere solamente i rlooht ; quanto ai 
poveri, vi diventano anemici e sfiacco­
lati, a qualoha fabbricclattola basta per 
toglierli da ogni miseria. 

Le popolazioni di questa zona, già 
guantate dagli' Egiziani, sono poohisslma 
rispettose del b'anohl e delle autorità, 
e spio daoohè restarono nel mezzo della 
Colonia abbiamo potuto tenerle, dulete. 
Sono pastori liidiscl^liuati, e ohe hanno 
poca soggezione anche per i loro capi. 
La loro passione favorita era il brigan­
taggio. 

L'altra zona Invece è sufScieotemente 
fertile, produttiva, ed ha clima sano e 
molto oonfaceote agli Europei in gene-' 
rala e a noi in part'oolare, poiché ci 
troviamo là come nel nostro paese. Le 
popolazioni ohe l'abitano sono laboriosa 
e abbastanza tranquille, desiderose di 
coltivare in paoe i loro terreni, e molto 
rispettoae. per ogni autorità costituita. 

Nella 'pplmà jrona 'jiiSofina proVVe-" 

E quindi, quegli stesai nemici che noi 1 
potemmo tenere a bada colle forze or- ' 
dioario della Colonia, ora^ rinforzati dalle 
popolazioni che abbandonammo, e a'ppog. ' 
gititi a regioni ohe rendemmo î cil prò- , 
spere e produttive, oi potranno Insidiare, , 
e ci losidieranuo realmente fino alle 
porte di Massaua, e saremo daccapo a 
dover stabilite una, dorona di Iota da 
Emberemi ad Archlco; a per tenere pre­
sidiati questi forti in lin- â'eaa 'caldo, 
arido, seeiî aaqaat dovremo spiAdere come 
per tenere tutta la (3oionia, sa noitdiJpiù. 

Ma vi é un' aggravante. .no» lieae. 
ed é ohe al nostro ritiro dal^altipiano, 
tutu gli ascari ohe non sono di Mas­
saua e di Archiooi diserteranno, e sa­
remo oostretti a mandare nella Colo­
nia delle trwppe bianche. 

Peggio ancora poi, ammesso e non 
coooesao ohe Menelik venga a farci la 
guerra. 

Il nostro abbandono del Mareb-Mellaac, 
che egli non oaò di toocare nemmeno 
dopo AbbaiGarima, e la nostra ritirata 

il oommeralo e l'agricoltura, in modo da 
toglierle quell'aapetto di provviaorletà 
ohe ba avuto finora; e possiamo esser 
certi che gl'interesaati a quel dommer-
oio e-a quella agricoltura saranno i primi 
a reclamare contro ogni possibile avven­
tura 

Gì si pensi adunque seriamente prima 
di abbandonare una Coloma ohe ha an­
cora un grande valore e ohe è suscet­
tibile di un migliore avvenire, e non si 
faccia colpa ad essa di avvenimeati che 
sono il prodotto degli errori degli no-
mial, combinati cogli errori di un si­
stema», ' 

Non plcoola parte nel fardello degli 
errori, spetta al marchese Di Rndlni, 
che nei suo primo Ministero estese'In­
consciamente i confini della Qolonla, 
mentre ora vorrebbe, con la/^e'deBima 
incoosapevoiezza, abbandonarla intera­
mente. 

La politica africana dell'oo. Di Ra­
dali' altipiano, gli faranno desiderare di dini è come quella che fece VOpini/me 

dei'si"'di-'tttl'todal lil;«(re,'l]ifaH'nà''v\'eDe' 
da Trieste o dall'Indi^, Ja dnr^ d#lj'I,0" 
(jiifi e dajl!A,r,fihÌ8, il beiltinoLe. dalVÀca-
bla e dalla.Sufflaiia (da Verbena). 

Nell'altra ttìti& si trova orzo, dura,' 
friitìStìito-'ln 'ijùtìtità sufficiente, e ve 
ne potrà essere in sovrabbppd,4.4?3.9i't'̂ ' 
lora si succedano i^im'^i. asni.di ' (rftji-
qiiUlit&.'<il bestiame 'vi"8Ì'Bta<'.riprodti-
oendo rapidamente: 

Le popolazioni di <l,<i>està zoî a, si stac-' 
sSffiPP -̂ ^ W ' i e delln,'l;ó,r'o rw^a e dellA 
loro religióne par nielitersi sotto la no.-
atra bandiera, ,e questa bandiera dì'̂ e-
sero'in .ììi6lte òoĉ asioni e.'.j)er essa dia 
d'ero il sangue dei loro fl'gli. '. , 

Tutti i capi dì questa regione sì sono 
battuti per noi e si sono^mesttaittia noi 
fidati, anof̂ a nei momenti ìpijiv critici ; e 
tutti poi, e .jŝ pi e,pQv.eir,i,,f;,B{|g(ip,OjUn 
tributo' per essèr.aijirotBtti e tutelati. 

Si tratta dunque di abbandonare la 
parta buona della Colonia, buona -per 
clima, Dor'oqlti^i'a,- per^^nppblaiiiSÌe, Ma 
Sòlaporte 'della' Cfdlonià"fih^ ,̂ 'ja,',8'tii|i}?i'*> 
ti^ile.di un .a.TTflnirei,per !rì'tiì:arijl'nella 
parte sterile, snervante, "imaléana ; - itf 
quella parte ohedi per sé non può sus­
sistere, né ora né mai, a ohe di per sé 
non potrà mai avere un av.Yenire, una 
prosperità. 

In un paese come il nostro, che si 
commove per ogni idealità, è difficile 
immaginare che, senxa estrema neces­
sità, si possano abbandonare quelle 
popolazioni alla vendetta dei loro ne­
mici, quegli stessi ohe si sono inimi­
cati per causa nostra. 

Ma, prescindiamo pure da questo lato 
;^nti|i)e)x|a|^, e veniamo Al,|a^A.;i>^ter)ale 
3e'la .que^jiione. . , . ; 

Non appena saremo soeai noi d^jl'al-
tipiaDO, si ridesteranno le tapte gelosie 
e i tanti odii che covano fra capo a 
capo, che ora sqno sopiti n̂ I comune 
interesse, e risorgeranno le guerre in­
teatine, le rfizzie, le ribel|ia|qi, il brigan­
taggio: e sióoome noi non saremo là pqr 
rintuzzare i prepotenti e sostenere ĵde-
boii, essi ricorreranno a.Maqgascìà, sep­
pure, aspetteranno tanto. 0 Piuttosto, il 
desiderio dì usufruire della pijosperità 
ohe abbiamo dato a questi paesi, in con­
fronto del desolato Tigre, : richiamerà 
subito tutti ì tigrinì sijile .pòs^c^^prpi^, 
E allora i capi che più ci sì mostrano 
fedeli saranno perseguitati, scacciati dai 
loro paesi, inseguiti; i loro .paesi ver-
jran^o.dati in preda al ferro ed ai tappo; 
gli altri capi andranno a gara a sotto­
mettersi, e, per o,oniipra!:e,'|a benevolenza 
del nuovo padrona, diverranno i nostri 
Ip^ggiori nemici, 

caooiaroi anche da Massaua, per avere 
un porto di mare ». 

/ pericoli dell' avvenire. 
Domanda inoltre il Cappucci : 
« Ad ogni modo, che faremmo noi 

il giorno in cui Menelik venisse con 
sessanta o settantamila uomini, e, fatta 
basa d'operazione all'Asmara e a Ghinda, 
scendesse ad aasediaroi? 

E por quale ideale, poi, dovremmo 
patire tutti questi guai? 

Finché la Colonia ha l'estensione at­
tuale, abbiamo un commercio, un'agri­
coltura, dello popolazioni da proteggere, 
e abbiamo la speranza di collocarvi in 
avvenire una parte della nostra emigra­
zione. Ma, ristretta a Massaua, con che 
ideale la dobbiamo tenere? A quale 
scopo faremmo''noi' d6r'sti<frifi|̂ i di da­
naro o'dì''aa>lg\ie?'» ' '' ' ' 

Espone, da ultimo, altri perìcoli diall'av-
venire, e dimostra ohe il ritiro a Mas­
saua può, non già dioolanirll, ma ac-
cresoerlì. 

« Appena ritirati dairaltipiano — dice 
il Cappucci — vi scoppieranno guerre 
intestine e poi sopravverranno i Tigrìni, 
che perseguiteranno i nostri amici, raz. 
zieranno, distruggeranno, e la guerra 
e il brigantaggio verranno appresso alle 
nostra calcagna fino alla diga di Mas­
saua, 

Dovremo noi restare freddi spettatori 
della dlatrnzione a delia ruina di tutto 
quanto si fece finora ? 

Guarderemo impassibili la distruzione 
dei nostri amici e delle popolazioni :che 
oi furono fedeli ? 

Ci sarà possibile lasciar, razziare, 
senza tentare di difenderlo, il bestiame 
di Archico e di Mencullo? 

Perchè a questo ai arriverà oertamente. 
0 piuttosto la necessità di difendere 

quei pochi sudditi che àncora oi restano, 
la popolazione atessa di Massaua, che 
abita in massica parte sul coQtlnenta, 
e lo famìglie stesse dei pochi ascari che 
avremo, non ci costringeranno a respin­
gere queste razzie? 

E allora saremo ancora daccapo, in-
cominoieremo colle pìccole scaramucce 
fortunate, e poi sentiremo il bisogna di 
spingerci fico a Sabati, per non avere 
sempre i nemici .addosso, e da S'ihî tì a 
Ghinda, e su, su fino all'Asmara, e oolia 
differenza che mentre la prima volta a-
vevamo avuto tutte le popolazioni faivo-
rovoli, in questa seconda marcia nes$t«no 
si fiderà piit di noi, e tutti oi saranno 
contrari. 

Ma vi è un'altra differenza: mentre 
nell'attnale Cp.lonia ayrpmo qualf^ie anno 
dì respiro, e in' oasd'di gtfer'ra ci ser-
virefno delle truppe nere ; dbpo il ritiro 
a Massaua dovremo rioominciara subita 
la via crucis del ritorno verso l'alti­
piano, e dovremo servirci di truppe bian­
che, poiché ì neri ci avranno abbando­
nati quasi tutti ». 

La conclusione. 
Con queste parole termina l'assennato 

artibolo del'forte ingegnere romagnolo: 
«Concludo adupque, che,'.di tutti i 

rimedi, il ritiro a Massaua; non solo 
nqn é un rimedio, ma .è un peggiora­
tivo, perché distrugge il nostro prestigio 
in Africa e in Europa, non ci procura 
alcuna economia, e ci porta iuevitabii-
i^eqte inoontto a quelle avventare ;fhe 
lutti temiamo. 

Meglio è dunque tenera la Colonia 
nei limiti attuali, cercare di svilupparne 

pure il giornale rudiniano di 
Roma grida furiosamente oontrj) la pripaa 
occupazione di Uasaaua ; soordandosi òhe 
la prima a vglere.'che.si oeonpalie prò- ' 
prio quel punto, fu precisamente lei 1 

Non mancheranno ora le afuriàta an­
che contro l'ing, Cappucci, in oompenso 
della sua ammî rabile oondotta nello Sfloa, 
e dei patimenti sofferti con vigoroso s-
nimo. 

Ma, fra le osoillazioni del marchese 
Di Kudinì, ohe non sa mar dove vada, 
né quel ohe vpg.lia, ed ì 'forti oonvin.r 
pimenti di un uomo tanto esperta della 
cose d'Africa, come l'ing. Gappciooi, la 
pubblioa opinione non esiterà ai' fare la 
sua scelta. 

"NEBBIA INTELUGi^Ntl' 
Mandano da Roma, 1 agosto, «XVAdige 

di Verona : 
« Ulteriori informazioni giunta, al Go. 

vernai ̂ (flitiÙolilèfate' >£l':éÀ£Bn'e francese 
avrebbe cqp^pttC!- î d. u.na ,CQQO|usioae 
meno ottimista, la quale cosa darebbe 
luogo-'a nuova sp'egazioni dlp'lomatiohei 
per quanto si sappia che non èi ''àVr'à 
soddisfazione. Sembra che le caiioonato 
dirette contro ì nostri forti fossero un 
vero esperimento di tiro, e che la n,ebbla 
non vi entrasse né punto uè pd'ào. Il 
forte francese da cui partirono i colpi 
era posto alla distanza di 4000 metri, 
mentre l'artìglieriaosperimentatàaveva 
il tiro efficace a 6000. 

« Perché il tiro fosse accidentale, sa­
rebbe stato necessario ohe il cannone 
avesse percorso un quarto della circon­
ferenza delia sua piattaforma girando 
su sé stesso, cosa impossibile .ohe si ve­
rifichi accidentaimente. 

< Appurati questi fatti, il miniàtro della 
guerra ne ha fatto formale rapporto al 
ministro degli esteri, pregandolo adope­
rarsi perché fatti cosi deplorevoli non 
s'abbiano mai più a verificare. Còsi 
l'incidente può dirsi avviato ad una so­
luzione diplomatica, ohe lasoierà il tempo 
ohe trova. 

«Non ò fuori di luogo avvertire che 
le informazioni giunte al Govèrno sono 
in perfetta oootraddizione colle esaurenti 
spiegazioni date, fin da prinoipio, dalla 
autorità militari franoesi! » 

Si atenta a credere infatti ohe quelle 
granate della batteria francese manovran­
te su la Boccia siano state tanto intelli­
genti... nei loro bizzarri traviamenti dai 
retto obiettivo, da.... precisare la |di-
stanza della traiettoria tra qqel colla 
e il nastro forte avanzato, distanza ohe 
il bravo capitano Morainville non avrebbe 
mai potato calcolare, quale che sia l'e­
sattezza della tavole telemetriche di cui 
si servono gli ufficiali di artiglieria. 

Si stenta a.trovar.-giusto .che, .per 
fare dei tiri al bersaglio da un paese 
francese, una batteria francese tiri a„. 
quattromila metri al di là della fron­
tiera. Chi potrà ammettere che piò aiit 
giusto, sia correttofie.uon debba provo­
care energiche rimostranze? Quando si 
pensa bhe qualunque italiano sorpreso 
,a g.uardare soltanio un ;fortiqina fî ftp-
ceae di frontiera d a prenderà degli 



IL FRIULI 

appunti, per solo studio obiettivo, su le 
evoluzioni tattiche di un battaglione (ran-
oese, è arrestato, proctiasita come spia 
e mandata a marcire in carcera, è II 
caso di mandarla buona a un capitano 
francese ohe fa degli esperimenti bili-
etici, di quella gravità, di quella impor­
tante, e costituenti nn cosi micidiale 
pericolo, la cui inteuisione appare delit­
tuosa ? 

Al signor Morainville è venuta la gè 
uiale idea di dimostrare ai suoi supe-
riuri che i furti svanztti italiani valgono 
ali bel nulla, perchè dall'alta di una 
cri'sta montana si possono paraliizire 
con una o due bitteria ben situate, ohe 
li dominino? Ebbene, agli ne ha fatto 
l'esperlmeuto. Ha trovato il protasto della 
nc'b!)ia ad h» tirato sul Fattecrensa; l'e­
sperimento è riuscito splondidimente, ed 
ormai gli artiglieri francesi sanno come 
regolarsi, coma dirigere, coma aggiu­
stare i tiri, dove sltcara le batterle, per 
avere il maggior utile possbile, quando 
saia il momento di avvalersi di questi 
preziosi studi pratici. 

Se domani, durante il soggiorno del 
s'goor Paure In Savoia, alle grandi ma­
novre, ad uD generale salterà il ticchio 
di provare all'ottimo presidente comj 
riesca agevola ad una colonna francese 
il varcare un vallioo alpino a gittarsi 
sul Piemonte, potrà condurrà a suo bel­
l'agio la sua divisione magari attraverso 
il FrJijuBi? 

La Qaxxetta di Venetia ci giunge 
questa mattina con u i articolo dal quale 
togliamo quanta sagua : 

« Informazioni nostre ineccepibili ci 
pongono in grado di aSermtre m via 
assoluta, che le granate francesi, scop­
piate poco al disotto del forte italiano, 
/urono cosctentemenle. effellieamente, 
dirette contro il forte. 

«Il comandante della batteria francese 
ha fallo appositamente puntare i suoi 
pesxi in modo da provare se, mediante 
ti tiro indiretto o in arcata, si poteva, 
restando nel versante francese della 
Beceia completamente al coperto, bom 
bardare il forte italiano detta Palle 
creuse I 

« Altro che sbagli, altro che nebbia, 
altro ade spp^el^L)^ :pt9yajè\ci43iiitW, e 
noi noV aiibiamo saputo fur altro che 
dir grazie a chi l'aveva tentata I • 

11 soldato italiano 
giudicato da un tedesco 

Il corrispondente da Roma del Kleine 
Journal scrive, con outusiastioba piirola, 
del soldato Italiano, com'essa gli si di­
mostra nelle manovre chu adesso hiinoo 
luogo nt-i pressi della cipitale: 

« Anch'i m Germania — egli d ce — 
non è certo un piacere il faro gli eser­
cizi uel| mede di luglio, ma c'è tuttavia 
una differenza fra questo arrampicarsi 
di soldati italiani, in pieno assetto di 
guerra, su per un monte rigido e brulla 
e con 32 gradi all'ombra, e una marcia 
di soldati tedeschi sul campo d'esercizi 
di Diiberitz, attraverso un bosco om-
broEQ e con a mala pena 20 o 22 gradi 
al sole. Tanto p:ù meritevole d'ammi-
razone è il contegno dei soldati italiani. 
Assai di rado avvengono infortuni per 
colpi di sole 0 per soverchie fatiche. I 
soldati vaugooo avvezzi mao mano a 
tutti gli gtrappazzi. leti vidi nn batta­
glione «ha tornava dal «combattimanto >, 
m cui era statò quasi due ore esposto 
al sole ardente. I soldati, per quanto i 
loro volti fossero coperti di sudore e di 
polvere, apparivano ancora freschi e vi­
vaci. 

< Certamente, i soldati si rallegrano 
quando la spada del generala ooman-
dunte, a fazione finita, mostra loro le 
porte'di Koma: essi sorridono all'idea 
del risotto o dei maccheroni, che li at­
tendono nella eterna città. Ma bisogna 
aspettare che (I signor generale abbia 
detto agli ufficiali tutto quanto gli sta 
sul cui're. 

Finalmente, egli ha un canno della 
mano, 1 colonnelli e 1 maggiori gridano 
a squarciagola; i capitani e i tenenti 
credono loro dovere di gridate di p ù; 
per alcuni minuti è un gridìo. generala 
cui succede un movimento a spirale 
della truppa divisa in due corpi. Noi 
non comprendiamo ti'oppo che cosa si­
gnifichi questo movimento, ma il co­
mando è eseguito esattamente. Un mi­
nuta dopo la truppa sta, in colonna, 
pronta alla marcia. I volti paiono im­
passibili, 1 muscoli immoti. Ancora un 
rumoroso gridio, e la truppa va. Essa 
marcia a passo più celere dei nostri. 
Oli uffloial; nelle loro eleganti uniformi 
con la sciarpa azzurra fanno bella fi­
gura. Soltanto pochi capitani, per lo 
più quelli della prima compagnia del 
battaglione, sono a cavallo. ' G quanto 

più le truppe si avvicinano alle porte 
di Roma a tanto più < tutto d'un pezzo » 
è il loro co'jt"giio, tanto p'ù vivace il 
tempo di marcia. Giunti poi nelle vie 
ombrose della citlit, i soldati ai rizzano 
diritti come fu;i, e non.si vede più in 
loro traccia della fatica. Li musica 
suona allegre marcie, t monelli e le ri­
denti ragazze acoorrona. Tutti trillano 
le melodia dalle marcia. I monelli gat 
tano i loro berretti io ar g, saltano, gri­
dano, cantano. Goi>l la truppa entra lo 
Roma. Nel cortile della caserma, ancora 
un'ispezione, ancora uno speech. E lo 
tal modo TaDiio le cose giorno per 
giorno, a 30, a 40 gradi all'ombrai Ep­
pure, urficialì e soldati sono ilari e con 
tenti. Questa gente ha invero il più 
buon carattere dai mondo I > 

IN ORIENTE 

L e ( l l c h l a r a z i o u l 
d i l o r d S a l i e i b u r y 

« u l l a p a c o g r e c o - t u r c a * 
Londra 3 — Alla camera dei pari 

lord Salisbury dichiarò ohe, approvata 
la nuova linea di frontiera in 'Tessaglia 
e stabilita la condizione della restituzione 

vare 11 Kafka, quantunque il suo stato 
sia gravissimo. 

I DRAMMI Di MONTECABLO 

Nizza 3 — Nella s»la Passepartout, 
plana di gittocatori, si è ucciso con un 
colpo di rivoltella un signore tedesco, 
malgrado il tragico fatto il giuoco non 
fu sospeso. 

Le piene in Austria 

Vienna 3 — Il Dinubio continua a 
crescere spaveotevolmeute : stamane l'ac­
qua segnava 5.13 m. sopra zero. L'al­
lagamento si ò quindi esteso. 

Aussee 3 — O^nl pericolo è già pas­
sato. Le case crollate SODO 17; i ponti 
rovinati 15. Molti villeggianti sono par­
titi. 

Saden (presso Vienna) 3 — I soste­
gni del ponte dalla ferrovia Maridio-

I naia sul fiume Sehwehat, pressiì VO^Iau, 
' sono crollati ogagi a mezzogiorDO. Il poma 
' pare sospeso in aria. Il movimento (or-
' roviario si effettua mediante trasbordo. 
! Innsbruch 3 — Fino a ieri si sono 

estratti dalle acque 10 cadaveri ; si teme 
della Tessaglia da parte dal sultano, o- ! ohe le vittime asoendauo comi 
mai resta soltanto a risolversi la qua- , mente a 70-80 
stiona relativa al diritto che ha la Tur- ) ^«p/ to 3 - Si è constatato offloal-
chia di pretendere un indennità di guerra ^ , „ , ^ ^he in due villeggi vicini sona 
dalla Grecia, la quale, è vero, sarà im- j a d i a t e 23 case: altre 40 hanno sof-
barj,zzdtissima a pagar a. La Porta a- f^^to gravissimi danni, 
vrebbe fatto la proposta di tener ooon- < 
pati singoli punti strategici fl'io a tanto 
che la Grecia non avrà pagato l'inden­
nità pattuita. 

Salisbury osservò ch'egli non può dire i 
quale potrà essere la decisione delle Po- | 
tenze in proposito, poiché su questo < 

, punto SI agitano ancora delle contro- ' 
j versie, Non crede che tocchi all'Europa 

di provvedere acche i creditori garma I 
. uici dalla Grecia sieno pagati. Parò fino ' 
I a tanto che quatti creditori non saranno 
. soddisfitti, la Grecia sui marcati auro 

pai godrà scarsissimo credito. Il controllo 
delle floanze greche sarà inevitabile, 

I perchè la Grecia di<vrà in cigni modo ; 
' pagare l'.ndennità Finora la trattative 

riguardo a questo controllo non s^nn 
molto progredite; parò lord Salisbury 
crede di poter affermare ohe si raggiun­
gerà un risultato soddisfacente. 

I II c o u t r o l l o 
d e l l e flnanse g r e c h e » 

Atene 3 — Li stampa greca, in ter­
mini risentiti, combatte il cnutruUo in- , 
taroazlonala sull'ammlolstraz'one dello ) 
flaanze greche. j 

Parigi 3 — Li Savas ha da Alane 
che il ministro d(>gli estari Skuludis in-
tervistato da uu giornalista assicurò «• 
vece re Giorgio ospresso l'intaozione di 
abdicare nel caso che alla Grecia vanisse 

, imposto il controllo europeo sulle sue 
flaanze. In seguito -i questa dichiarazione 

I del re, pare cho la Potenz') abb ano ab-
. baudonato l'idea del controllo intarna-
' ziooale; invece ai detentori di obbliga-
; zioni greche verrebbe accordato una 
' specie di diritto di sorveglianza su de­

terminati introiti della Grecia. A favore 
di questa soluzione si è adoperata par­
ticolarmente la Russia. 

Alene 3 — La notizia che ieri, a Co­
stantinopoli sono state accolta lo due 
clausole relative al coltrollo europeo 
sulle finanze greche ha provocato qui 

I grande fermooto ; sì temono nuove a 
' sene compllcszicni. 
j Ieri, a mezzogiorno, il ministro degli 

esteri Skuludis presentò ai rappresen-
! tanti delle Potenze una nota .di prote-
I sta contro il controllo, 
I laisera in un'assemblea di cittadini 
' si deliberò d'inviare al re una deputa-
' zione per pregarlo di opporsi ad ogni 

ingerenza delie Potenze europee nel­
l'amministrazione delie finanze greche. 

L'assemblea dichiarò che piuttosto che 
accettare patti umilianti à meglio con­
tinuare la guerra. 

Va notato che questa protesta fa ac­
colla dall'assemblea dopo ohe un alto 
ufficiale greco ebbe dichiarato che la 
Tarmopili sono ìnaspugdabili. 

Johannisbad (Boemia) 3 — Sulla ca­
tastrofe nel cosidetto Rlesangrund tra 

I i monti Giganti si hanno i seguenti par-
' ticolari : 
I Alcuni touristi che hanno passato i 
, due ultimi giorni in montagna raccon-
, tano che la burrasca lassù fu terribile. 

I! vento svelse alberi e provocò la ca­
duta di molti massi. Cadde una frana 
larga 60 metri per la lunghezza di 700 
metri. 6 parsone affogarono. Un bam­
bino annegò in braccio ad una povera 
donna che avova l'acqua alla gola; la 
donna potè venir salvata. 

Posen 3 — la couseguei zi delle i-
nondazioni sono crollata moltissime osse; 
23 persone affigat»; intere regioni sono 
sott'acqua. I danni sano enormi. 

CALEiOGSCOPIO 
CroDMhe friulane. 
Agosto (UIC). Earico conta di Qoriila pro-

ta«tto di eadan Pordenoao a b^ederlao d'Austria 
per il p n u o dì 187<1 marcito di paro argento. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Quando ai ò giovani non ò anoora il tempo 

di ammogliarli; quando ai ò vecchi non ò più 
il tempo. Nell'Intervallo ai ribatta. 

(Un pacchio celUui). 

X 
Cogoislooì utili. 
Come ai dove reaplrare. 
11 dott. Mendel in nn ino atndlo auUa reapi* 

razione naaale diee ohe ai deve reapirara col 
s u o , non eolia bucoa. 

Una reipìrastonà della ateasa durata e che eaìge 
lo ateeao sforzo, fornisco nn maggior volume 
d'aria pel n u o ohe per la boeoa. 

Si à notato a ai i accertato ohe la malattie 
dal naso, sopprlme^ido o rsatringendo la raipj-
raaione nasale, ai ripercuotono au totto Torga» 
nismo. 

X 
La iSoge. Monovniio, 

« B CA 
Spiegazioae della loiarada precedeate. 

BE-GOLA. 

Par finire. 
La aignora Pantoliaì ha sstte Gglio. 
Da'itinioa; — Quanto avete dovuto desiitafara 

d'avere nn figlio I 
La signora Puntolinit — S vero I ma oggi 

mi basterebbe qaalrJia genero I.,. 
Penna e Forbice. 

OLI 30MPBR1_A TBIESTB 

Trieste 3 — Gli operoi ohe si erano 
posti in isciopero soltanto per fare una 
dimostrazione a favore della liberazione 
del socialista Csmber, ripresero li lavoro 
stamahe. 

Lo sciopero dei fornai e dei falegnami 
è stazionario., 

, LA QELOSIA A 60 ANNI 

Praga 3 — hi vedova sess'antecno 
Caterina ThìeI, s' era innamorata d' uu 
gioviuotto di 23 anni, Giuseppe Kafka, 
che fra poco deve prendere in moglie 
una giovane e bellissima ragazza. L i 
vedova in un assalto di gelosia sorprese 
il Kafka mentre dormiva e gli gettò sul 
viso una soluzione bollante di ratrioio. 
Ella stessa poi con un oaltello si colpì 
al petto e cadde morta. Si spera di sai-

VBOVmClA 
(Di qua a di ìà del Judri) 

It c o l o m b o d i A n d r é e i a 
F r i n i i ? Togliamo dal Corriere di 
Gorizia : 

«. Sabato alle 6 poin. un piccione sa 
cui stava impressa una scritta analoga 
alla spedizione Andrea, era stato rac­
colto sfinito per l'inedia dui casigliani 
della villa Hakm sita al Mercaduzzodi 
Gradisca. 

Ho potuto vedere il volatile: è di 
specie esotica, non troppo graiide, bianco 
candido; ha la coda che si piega a ven­
taglio, h' molto domestica, lasciandosi 
esso toccare ed accarezzare. Sulla coda 
porta scritto a inchiostro indelebile: 
Nordpohl Andrée, in stampatello. 

Altre uguali iscrizioni si leggono su 
ambedue le ali, che diateudeodosl IQ-
grandisoonu la stampa. 

Sulla parte superiore delle ali è stata 
stampata in colore, ma sbiadito alquanto, 
la dicitura: Empedition. 

il piccione venne preso,' come dissi, 
quasi sfinita dalla fame: dopo di essersi 

rifocillato, si dimostrò però abbastanza 
gaio. 

Sjpra questo arrivo inaspettata ab-
blamo da Gradisca in data di ipri: 

« Sul piccione qui venuto e raccolto 
posso aggiungerai 

« Oggi si conferma più ohe mal la 
supposizione non trattarsi di una burla, 
perchè dall'esame di studi sulla veto-
cità a resistenza dei piccioni, è possibile 
cho abbia potuto fare il percorso ». 

L i ' l n f a n z i a d i s g r a z i a t a . In 
Briignera vcso lo ore 8 ant, del 27 
luglio u. s. mentre la ragazzina Coran 
Maria d'anni II stava presso il focolare 
tenendo in braccio una sua sorellina di 
mesi 3, colpita da malora stramazzava 
a terra, e nella caduta faceva rovesciare 
una caldaia d'acqua bollante sulla bam­
bina, che riportava tali usifoni in causa 
delle quali cessava di vivere il giorno 
dcpo. 

L a d r o i n t r a p p o l a . Sabato 
scorso proveniente dall'Ospizio Loren-
zetii In Corgoolo (Porpatto) certo Bruz­
zolo Giovanni, con cavallo e carretta, 
cooduceva a Palmanova 3 quintali di riso. 

Per istrada Incontrò un giovane che 
lo pregò di lasciarlo salire sulla car­
retta, essendo stanco, ed il Qruzzolo ac­
condiscese. 

Giunto a Gooarg presso il fratello del 
proprio padrone, dottor Pietro L'^ran-
zetti, scase dalla carretta e lasciò a cu­
stodia il giovane raccolto per istrada. 
Questi, vistosi solo, pensò di (uggire, 
coma fece, con vettura e cavalla. Un 
bambino ne avvisò il Bruzzolo, il quale, 
unitamente ad altro contadino, attaccò 
altro cavallo ad una carretta e si diede 
a rincorrere il fuggitivo. 

Passando par Palmanova avverti i 
carabinieri, che si diressero alla volta 
di Udinp, e usi pressi di Liuzacco il 
fuggitiva fu raggiunta, arrestato a con­
dotto nella carceri di Palmanova. 

Egli è certi Parussatti Giuseppa di 
Ferdinanda d'unni 19, da Latisana. 

Comune di Pavia d'Udine 
A v v i s o d i c o n c o r s o . 

A tutto 31 agosto corrente è aperto 
il concorso al posto di medico-chirurgo 
per la cura degli ammalati poveri di 
questo Comune, collo stipendio annuo 
di lire 2560 , netto dell'imposta di ric­
chezza mob'le, oltre all'indennità di 
lira 100 quale ufaciila sanitario ed al 
compenso fl'so di centesimi 26 par ogni 
rivaccinazione. Nello stipendio sono com­
prese lira 400 d'indennizzo di un ca­
vallo che il modico deva coste ti temente 
tenore par uso esclusivo del sarviz'o. 

Il titolare sarA vincolato all'osservanza 
della disposizioni portate da apposito ca­
pitolata 8 che è ostensibile presso la 
segretaria municipale. 

Gli aspiranti dovranno presentare la 
loro istanze in bollo prescritto e corre­
data dai seguauli dccumeoti: 

a) D ploma di abllitszoue; 
b) Uertificato di nascita; 
e) Certiflcato di raoralitii,-
d) Fedina criminalepolìtica; 
e) Certificato di sana e robusti' co-' 

etituzione ffsiaa; 
f) Tutti quagli altri documenti che 

crederanno opportuna di presentare nel 
proprio interesse. 

I documenti di cui le lettere e, d, e 
dovranno essere di data non anteriore 
agli ultimi sei mesi. 

Sarà obbligo del medico condotto di 
tenere la residenza nella frazione di 
Lauzacco, e di conservare la consuetu­
dine della contribuzione annua di litri 36 
di biada delia famiglia oolonichs ed altra 
che non sono ammassa alla cura gra­
tuita. 

II Comune conta 5000 abitanti, dei 
quali 2000 circa hanno diritto alia cura 
gratuita. 

La nomina spetta al Consiglio Comu­
nale, e l'eletto entrerà in servizio col 
26 settembre p. v. 

Pavia d'Udina, 3 sgolilo 1897. 
Il Sindaso 

N, Agricola. 

(La Città ejj Comune) 

1 D i s t r e t t i m i l i t a r i . ÀI Mini­
stero della guerra procedono con molta 
alacrità gli studi per la trasformazione 
del Distretti militari, che, secondo la 
leggo votata dai due rami del Parla­
mento, sarà applicata par decreto reale. 

Fra le questioni più iiAportanti dà 
risolvere vi è quella degli ufficiali che 
attualmente prestano servizio nei Di­
stretti, il cui numero verrà sensibilmente 
ridotto. 

Nei circoli' militari si' ritiene òhe non 
prima della QQS dell'anno in corso le 
nuove disposizioni potranno andare in 
vigore, dovendosi provvedere alle mag­
giori ddtaziuni dei magazzini dì depo­
sito dei singoli Corpi e alla sistemazione 
del personale. ' 

Per le prosaiane Corso .del 
giorni 8 e 15 corrente, furono già in­
scritti I sagusoti aavalli: 

Miss Endy, Bari Battio o Don Biagio, 
prop. Lainma Giuseppe; Eddie Haj/et a 
Natsclialnik, prop.Tamberl Egiato; Conte 
Verf2e,prop. OaVolpi cav. Antonio; Stella, 
Lazio e Cerva, prop, Stnd Venato ; Marte, 
prop. Salamon Carlo ; Wanda, prop. Biaa-
chini Arturo; Pepa C, prop. Tosi.eav. 
Gaudenzio; Monfatcone, prop. Maria de 
Tosi; Mascherina, prop. Oiordani Giia-
como; First, prup. Storti Giov. Batt. ; 
Iglesias, prop. Gara nob, Olnsappei 
Gemma, prop. Zuzzi civ. Francesco; 
Balestra a Sletta, prdp Gallo.Uloyanai ; 
Giunone a Nume, prop, Brada oamm, 
Stefana. 

Croi éò RÒMtRi Estrazione dei 
corrente : 

Seria 105 n 24 vince lire 20,000 
» 6101 » 18 » -> 2,000 
» 1927 » 30 » » 1,000 
» 920i > 23 * * 1,000 

C o s e d e l l e S c u o l e e l e m e n ­
t a r i . Da uu padre di famiglia ricaviamo 
la seguente, e nel pubblicarla avver­
tiamo che accoglieremo puro nel Friuli 
quanto altri credesse di scrivere con co- -
gniziona di causa a giustiflcazioae da-' 
gl'incouvenienti lamentati in questa let­
tera: 

« Egregio Direttore del * Friuli » / 
Ora che sono chiuse la scuole e ohe 

le preoccupazioni dei genitori e dei mae­
stri per gli esami sono finite, vorrei ohe 
gli uni e gli altri facessero canoicore 
la osservazioni cbe l'esperienza detta, 
sia riguardo all'insagnamento comò ri­
guardo agli ambiooti. 

Pur troppo è nostra costume perderò^ 
in lamenti disordinati a pettegoli meutru 
dura un luconvauleuta, a dopo poco si, 
dimentica tutto, in luogo da provvedere 
acciò Qon si ripeta. 

Par questo, avendo tempii di ripa­
rarvi alcuni mesi sino all'ottobre, eò-
coffii a manifestare alcuni mali relativi 
alle nostre scuole ulementan. s 

Parlo di quelle d> S, Djmeuico, non 
conoscondo le altre. Che parò dalla ulti 
cazione mi sembrano peggiori. 

Le aule a pianoterra dovrebbero ab­
bandonarsi perchè umidissime, tanto, ohe 
continuamente gli aoolari vangano pVesi 
da raSraddori e tossi; oltre che essere 
disturbata dai ramon esterni. 

Li scale sono ristcattissime e perico­
losa, cosi pure i corridoi sano ristret­
tissimi e puzzolenti. 

Indecenti assolutamente e dannosi alla 
saluta i cessi. 

G.ò in quanto riguarda i locali. 
Quanto airinsegaamanto in generile 

è buono, ss si eccettui qualche insegnante 
che abbonda nel dar pensio nel segnar 
croci; quella dei pensi a un metodo oon-
dannatu e dannoso, puichè cosi non si 
corregge lo scolaro, ma anzi gli si fa 
andare in uggia la scuola ad il maestro. 

Quello poi che non cap soo né giu-
stitioa, è l'orario continuo dì psteochie 
are; e ripeto contmt«()/poiché è ridicolo 
l'intermezz'j di una mezz'ora di ricrea-
ziane, silouzusi, immoti quasi, ed ìaH'.a, 
tante creature alla di cui vitalità A ne­
cessaria moto, moto e moto. '' 

Non vi sona scusa — tanto meno nai 
loculi di S. Domenico, che hanno ampi 
cortili — né par la disciplina, né per 
la responsabilità. 

In altra mia farò altri appunti; e, dòpo 
aver criticata, dirò quali mi sembranti i 
rimedi». ' • •• 

MUNICIPIO DI UDINE 

AVVISO D'ASTA 
ad miti tncml». 

Alle ore 10 ant. del giorno di la-
nedl 16 agosto 1897 io., questo ufficio 
municipale, presiedendo il.sindaoo,,oeuo 
delegato, si farà l'incanto per l'Appalto 
del lavoro di compimento della chia­
vica di scolo nella Via 2'>rutti in U/line 
mediante una tubulatura ili cemento 
Portland del diametro di m. 0.30 giusta 
progetto dell' ufficio tecnica Municipale, 
per il prezzo soggetto a ribasso di lire 
1375.00. 

L'asta seguirà mediante offerte 4a pre­
sentarsi ali asta o da farsi preveóire in 
piego sigillato all'autorità che presiede 
all'asta per miizzo della posta, ovvero 
consegnandolo personalmente ofaeeiidolo 
donségnara a tutto il giorno che pre; 
ceda quello dell'asta (art. 87 lett, A 
del ragoiamanto vigente di contabilita 
generale dello Stato). 

Nello offerte, astese su carta da bpUo 
di lire 1.20, sarà iudicato il praàzo'per 
Il quale l'aspirante intende di assumere 
l'appalto. • ' 

Per essere ammessi all'asta dovranno 
gli aspiranti: depositare oónsegn^ndo 
alla Stazione appaltante insient^'all'oc 
ferta ed a garanzia di questa lire .140 
anche In rendita pubblica dello Stato, 
e lira 60 in valuta leggile quale soork 
per le spese e tasse ' inerenti all'asta e 
al, contratto. ohe sono tutte a oarico 
dell'aggiudicatario: giustifloare con un 



IL F R I U L I 

certlfisato di un ingegnerò, contermato 
dal Prefetta o. nottoprefutto, di data non 
aaterìore a sei mesi, la propria Idoneità 
e.'Oapaoità a' secai dell art. 77 dei ol-
tato regolamento. 

' L'appalto aggladioato deflaltivamente, 
sMuta stante, al miglior offerente, ed 
aBoh4 se ne fosse uno solo, purché siasi 
migliorato 0 almeno raggiunto il prezzo 
indio<to sopra. 
' L'a^giudioatariu sì intenderà obbli­

gato ad-'osservaro ed eseguire tutto oiA 
ohe & stabilito ne! capitolato d'appalto, 
visibile-in questo urBoio municipale (sez, 
IV.) e do^i i designare il prrprio do-
mioilio in Udine. 

D>1 Uoulciplo di Udine 
«ddt 1 Bisatto 1BD7. 

p. IL SINDACO 
&. li. A'ntonxm, 

Venne arrestata a Gorizia 
derta Antonia Rutar d'anni 21 di Giu­
seppe da Udine, lavorante di fabbrica, 
per olandestiua prostituzione. 

Avvisti, seolastico. 
' Souola di rìpetitione. Nel Collegio 

Paterno si preparano sgll esami di ut-
tòbre.gl!t alunni di Qlnoasio e di Scuola 
tecnica ohe non furono promossi nella 
sesaiotie' di loglio. 
l Le lezioni, ohe iucofflinoieranno col 1 

agosto, j[i;ranoo impartite da appositi 
j^rofeaSòn,"} ; > ^ ' ,• "; 
;,! Cono spióiàìe di matematica e fran-

«Me, 
; Si'accettano àacbe esterni. 
. Sella mettile modicissima. 

^ B u o n a umtnaca . 
'•Offerta tele alla locale Ccngngailone di Ca­

rità la merte di 
;SfanM4 FtruìUe Marghtrilat Martini Vit< 
ttriaUra I, d'Etti Aatonlo 1, Oirardlnl fami-
Wa 2i Dttnia itTv. Antonio 1, Couani avr, 

: RiM» Franai Biasai Oiiiasppe lira i, liii-
lani Leonardo S. 
, S'Anmoa Amelia t Parma • Ceria li» S, fliu 

inni OiaMr>po • Laonardo 5. 
Btllrimt doti. Olo, Balla di Csioina di Dat­

elo; Dabalì STT. Antonio lira 1, Cocetnl >vv. 
Pietra I. 

— Per il Comitato Prot.dell' Infanaialn morte di 
- BtllnuM aott. Ola. Balla di Camino di Bnt-

trloi Eraunora dolt. Domenico Un 1. 
.. — Per l'Istituto Doreliits in morta di 

Amelia UfArmeo'i Filomena Bluon! di Flam-
taro lira t. 

VogtUn di Oodroipoi Filomena Biaaoni di 
Flambro lira ìi. 
. Don iMtgi de Ponte di FOZZOCQO: Giaoomo 

Ualagninl lire 2, Parroco Dalla Rovere f. 

'. Oggi allo ore 5 ant., oesaava di vivere 
Balia tenera età di mesi 6 l'angioletto 
• M a r i a B o t t i d i S e b a a t l a n o . 
.> 1 genitori, addolorati, ne danno II tri-
ate annunzio. 

Udina, 1 agosto 1897. 
1 taueraii avranno luogo domani alle 

ore 8 antimeridiane, partendo dalla casa 
in via Manin, n, 8. 

.. Osserva^lani in^teorologich?. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnica 

^8 - » - 1897. .?'^.®. ore 15 ore SI 4 
or* e Biir. lid. à io 

AHs.m, Uli.10 
Biir. lid. à io 
AHs.m, Uli.10 
livallo dal mare T49.5 719.5 7fi0.8 75S.4 
Umido ralativo 62 4S 68 sa 
Stala del oielo misto misto cop. misto 

1 4*iaa ead. mm. 17.4 — •<- — 1 l'tdlniioae — — — SJS 
1 |.(vélodMt'kffl. 
i ^tm. eéntigr. 

M * « • ' ••L.. 1 : 1 |.(vélodMt'kffl. 
i ^tm. eéntigr. as.0 !i8.S ' 88.0' 24.4 
ì ' Temperaiara' masaima 2é).0 

minima 17.2 
1 . Tampentnìni minima all'aperto 18.0 
! Vmpo pratàbìlci . . 

H '̂ Venti osboli freschi lettentrionali *— Cielo 
i auvoloso QOB qualohe temporale. 

oolpsvole di infanticidio, avendolo vitto­
riosamente dimostrato il dott. Fiorioli 
e nella sua relazione scritta ed a l l 'u­
dienza. 

Termina chiedendo una verdetto di 
colpabilità. 

La requisitoria del P. M. ha occu­
pato tutta l'udienza ant. 

Udienxa pomeridiana. 
La difesa. 

L'avv, Drlussi ringrazia il P. M. per 
il suo saluto ; quindi facendosi a par­
lare del fatto lugubre In questione, con 
citazioni di trattatisti di medicina le­
gale oooibatte l.i relazione del dott. Flo­
ridi, che dice non essere persuadente. 

Per il difensore, la creatura partorita 
da Plttaro 0 udltta 6 indubbiamente 
nata mortii. 

Termina chiedendo ai giurati un ver­
detto di aesoluzione. 

Durante l'arringa del difensore si et)be 
un piccolo incidente — presto troncato 
dal Presidente — fra l'avv. Drlussi e 
il P. M. 

Ad un certo punto II difensore disse : 
— La perlza del dott. Flor'Oll deve 

da Toi sIgDori giurati, essere tenuta nel 
conto che si merita; che egli venne qui 
a far la parte dell'accusatore e non 
quella del perito. 

P. M. — Le sue parole non arrivano 
al dott. fiorioli . 

Avv, Driusal — Ba ragione, perchè 
il dott. Fiorioli ora è a San Vito. 

P. M. — Non arrivano moralmente 
parlando. 

Verdetto e sentenza. 
Il Presidente fa quindi 11 suo riassunto 

premettendo anch'esso salati ed auguri 
all'avv. Drlussi. 

1 giurati non rimongono a lungo nella 
camera delle deliberazioni, e ne escono 
eoo un verdetto ob(>, rispondendo alla 
questioni loro proposte, dichiara l'acou-
sata colpevole d'infanticidio, ritenendo 
la semi infermità di mente, ed accor­
dandole le atlennauti. 

In base a tale verdetto, la Corte cou-
datina Pittare Giuditta fu Giuseppe, ma­
ritala Manarin, di Arzene, alla pena 
'della dstesz'one per ansi tra e mesi 
quattro. 

Ordina 11 sequestro della forbice e la 
consegna della caldaia, esistente in giu­
diziale custodia, a disposizione della Pro­
cura del Re di Pordenone, per l'even­
tuale processa da istituirsi contro altre 
persone colpevoli di altri reali. 

La lettura della sentenza provoca nella 
folla, che riempiva la sala, delle escla­
mazioni e mormorii repressi dal Pre­
sidente. 

1 commenti del pubblico sulla sentenza 
sono molto discordi : alla numerosa don­
nette la pena inflitta alla Pitterò è sem­
brata troppo lieve, Ne sono indignato. 

Quando la Pittaro scese in istrada, 
accompagnata dai carabinieri, per salire 
nel carrozzane ed essere ricondotta alle 
carceri, la gente cho ivi erasi raccolta 
ad aspettarla, le fece una dimostrazione 
ostile, con fischi ed urli. 

di D'jmsaio d'anni 20, nato o domici-
in Udine, calibe, fornaio, detenuto, im­
putato di outoidio. 

Tra Pietro Paollni calzolaio e Mar­
cello La Pietra fornaio vi erano state 
questioni e motivi di rancori. 

Nella notte del 29 al 30 giugno p, p. 
in Udine, mentre il La Pietra trovavasi 
colla prostituta Teresina Peressinl, s'im-
b ttè nel fratelli Attilia e Pietro Faolinl. 
A causa, a quanto sembra, della pro­
stituta, si accese diverbio fra il Pietro 
Paolini e li La Pietra, diverbio degene­
rato tosto lo una colluttazione nella quale 
Il La Pietra, estratto uo coltello, lo im­
mergeva nel ventre del Paolini, dandosi 
poi alla fuga. 

Il Paolini, trasportato all'Ospitala, no­
nostante le cure prodigategli, moriva 
alle 8 del mattino successivo. 

Dalla perizia medico giudiziale fa aon-
statato che la ferita penetrata nell'ad­
dome era stata causa unica e uecessa-
ri» della morte del Paolini. 

L'accusato ammise di avere menato un 
colpo al ventre di Paollni, e 11 coltello 
era a lama appuntita e bitagliente, e 
solo sostenne che aveva agito par neces­
saria difesa, circostanza però eha è o-
sdusa dalle deposizioni del testimonio 
Attilio Paolini e non è sorretta dalle 
risultanze processuali. 

Anchs i pariti affermarono che l'arma 
doveva essere un coltello appuntito e 
bitagliente e a lama piuttosto lunga, e 
che il colpo dovjva essere stato menato 
con forza notevole. 

Il La Pietra è descritto per individuo 
violento e rissoso e fu altra volta con­
dannato per ubbriachezza e violenze agli 
agenti pubblici. 

La sezioue d'accuan colla praaccennata 
sentenza ordinò il rinvio del La Pietra 
avanti la Corte d'Assise di Udine per 
rispondere del fatto come sopra ad esso 
ascritto. 

Conseguentemente La Pietra Marcello 
di Domeiiico à accusato di avere nella 
notte del 29-30 giugno 1897 in Udine, 
a fine di uccidere, infetto mediante col­
tello bitagliente a Paolini Pietro una 
lesiune al costato s'oistro, colla qaalo 
avendo leso la milza ed altri visceri e 
traversato le pareti dello stomaco, fu. 
causa unica e necessaria della morte 
dell'oifeso, verificatasi nello stesso giorno 
SO giugno p. p. 

Oomars commercialo 
"Sete . 

Milano, 3 agosto 
Nulla di nuovo sul nostro mercato, 

non volendo uà venditori n i compratori 
cambiare o modificare la loro tattica. 

Continuano però i soliti bisogni gior­
nalieri sia per filatoio che per la fabbrica. 

^>1 Sole) 

L i s t i n o u O l c l a t e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udioe 

il giorno 3 agosto 1897. 
Qrani, 

Frumento nuovo all'ett. da lira » . — • I2.S0 
Qrasotnno • • ILEO a 12.— 
Ctnqnantino .. > —.— « -_,— 
Ssiràls nnoy» . . 13.— a lg,50 

Foraggi. 
| ( d , H . . l u g i « » l " N o . » t . d . lire 1 5 0 . 4.7» 

'5[a.uab..4{i. : : :g;i<i:iL» 
Faglia da lattiera • • • 3.06 a 8.65 
Medica • • . 4 a 4.65 

1 praaii- dai foraggi aono taori daslo. 

Combustibili. 
Legna tagliato al <inmt. da Uro £.— a 2.10 

• in stanga • • 1.70 a 1,36 
Carbone di lagna I ^nal. • • 7,S0 a 7.61 

• Il • • • 6.16 a 6.50 
Pollame. 

Capponi . al ehilogr. da lira 0.— a 0.—, 
Oalfmo • . 1.— a 1.16 
Polli > n 0.— a 0 . _ 
Polli d'India rnascM • • 0 a 0.— 

n fommine • • 0.~ a 0.— 
Osi» • > a76 a 0.80 
Anitre • • D.— a 0.— 

Sollsftino della Borsa 
ODINB agosto 4 KM. 

avifi l ltn 
Itaì. 5 <!, nntiBlI 

• ano m«g . . 
Batta 4 Vt •* coupcna • 
Obbligaiianl Aaat Botisi, 5 •/> 

«llflIlgra»!lo»l 
l'arrô Q marìdlonali ex , . . . 

• 8 °', Ilalian* ax «onp. 
Fondiaria B u » 4'Iislia 4 Vt 

« * '/, 
5 '/, Banao di Kapoll 

Farrovla noLno-Pontobba . . . 
Feudo Caua Rlip. Milano 6 •/) 
Pttttlto Ptofiiicia di Udina . . 

.4L aliami 
Baua d'Italia « eoaponii . . . 

. di Udino 
• PopoUra Friulana . . . . 
a Oooparatlva Udtneaa . . 

Cotonittlo Ud'nasa ax Oonp. . 
» Vonot* 

Boalatà Tramila di Udine . . . 
« Fen. Moridion. n aoup. 
• • Ibditarr.axooDp. 

l ' ambi • va lnta 
Franda ahiqnt 
Qaraiania '• 
badn 
Aaatria Xanaonota . . . • 
Colono 
Napoleoni 

iTUInal itliapnaal 
Chluua Parigi n aonponi 

agoa. 3 
ge.ie 
«S.3C 

in.Ts 
flft-

S21.— 
soi . -
504.--
430.— 
476.— 
514 -• 
102 -

741.-
126.— 
180.-
»,50 

1860. 
163 — 

65.-
701.— 
580 

104.110 
U S 26 
«11.62 

Ì 2 0 . - -

no. 
30.W 

Igea, 4 
98.10 
DS,25 

0 9 , -

838 — 
Ktt — 
485.— 
804,— 
4SI.— 
478,— 
(14 — 
10».-

741.— 
1*6,— 
180.— 

84,50 
1S60.— 
«63.— 

6 5 . -
701 .— 
6 8 4 , -

10506 
mi» 46 
98.36 

itoti, 
110— 
«O.OT 

a4,JH) 

COR T E JD> ASSISE 
l i&Miciila. 

Udienza ant. 3 agosto. 
:• Vanzetti comm. Vittore, presidente ; 
tlalli Zottl avv. Giuseppe e Àntiga avv. 
Pietro giudici ; Cocchi oav, Filippo F, M, 

Difensore avv. Emilio Drlussi, 
Accusata: Pittaro Giuditta d'anni 30 

da Arzene, villioa, 

ta requisitoria. 
:', Il P. M. esordisce con un saluto al 
l'avv. Oriussi, a g l i . augura un bril­
lante avvenire; si lagna quindi di'certa 
stat(ip4 cittadina, la quale, nel fare i re­
socónti dei processi, si mostra parziale 
iper la .difesa. ... , 

Eatrabilaq'uiiicii'à parlare delia causa, 
dice che il fatto sul quale 1 giurati sono 
chiamati a rispondere npn è uno dei 
^lit l infanticidi, commessi da una ra­
gazza sedotta e abbandonata dall'amante, 
ma invece si tratta di una' donna ma-
citata ad un uomo di corta iutelliganza, 
.sai cui perdono sapeva di poter fare 
«ssegnamentò. 

Dice che una triste 'figura ha fatto la 
madre della Pitterò, la quale per salvare 
fonore di sua figlia, avrebbe incrndejito 
qpotro il cadavere della creatura da 
qqesta partorito. 

' Sostiene il P.'M, che la Pittaro è 

Una rettifica nel p L m, off. FranioM 
Pregiatissimo DirettoreI 

Il resoconto che si legge sui numero 
di ieri del Friuli, circa il dibattimento 
alla Corte d'Assisie per Infanticidio, si 
chiude' còlle seguenti parole: /{ prof. 
Frùmolini rinumia a replicare. Da 
q'iesta chiusa i lettori potrebbero a buon 
diritto argomentare che, dopo la replica 
del dott. Fiorioli, io mi sia trovato a 
vuoto di ragioni, conquiso e vinto dalle 
parole oootrappoEtemi dal collega, Co­
desta conclusione sarebbe agli antipodi 
del vero; a che si» tale risulterà chia­
rissimo quando si sappia che io non ri­
nunciai a parlare dopo aver udito quanto 
mi oppose il Fiorioli ;s!bbene io dichiarai 
formalmente di non replioare, nel chiu­
dere il mio discorso in confutazione della 
perizia Fiorioli, e lo dichiarai collo pre­
cise parole : Avverto ohe non replicherò, 
poiché se anche il collega parlasse per 

I una settimana, io non muterei una 
virgola di quanto dissi. Ciò voleva dire 
beo altro ohe confessarmi vinto; voleva 
dire invece che io aveva le mie buone 
ragioni per giudicare a priori inefficace 
so me ogni artifizio ed ogni affermazione 
del disinvolto'collega; .volava dira che i 
convincimenti da me esposti erano tanto 
saldi e profondi, ohe da nulla potavano 
venire scossi. El questo qui riaffermo. 

Dorotissìmo 
dott. Fernando Francolini. 

Omicidio. 
Vanzetti comm. Vittore, presidente ; 

Delll Zottl avv. Giuseppe e Àntiga avv. 
Pietro giudici ; Cocchi oav, Filippo P. M. 

Difensori : Bertacloli avv. Mario, Ca-
ratti avv, Umberto. 

Periti d'accusa : Pennato dolt. Papi-
nio e Pitotti dott, Giuseppe. 

Atto d'accusa 
nella causa contro La Pietra Marcella 

Sono da esaminare 14 testi d'ccousa 
e 13 di difesa. 

Gii aiiarclilci espisi_(ialI'lDgiiiiterra 
In contraddizione ad una notizia re. 

calaci ieri dai telegrafo, nei giornali di 
questa mattina troviamo il seguente di­
spaccio in data di ieri da Roma : 

« l i Governo inglese ha avvertito il 
nostro Governo — e, naturalmente, a-
vrà avvertiti anohe gli altri — che 
d'ora in avanti scncceri dal suo terri­
torio tutti gli anarchici stranieri, siano 
0 no colpiti da mandati di cattura. 

La presente disposizione venne presa 
dai Goverio inglese in seguito al fatto 
che pochi giorni fa sbarcarono in In­
ghilterra, a Livarpool, veutotto anar­
chici espulsi dalla Spagna. Fra essi v'e­
rano delle donne. I più sembravano ap­
partenere alle migliori classi della so-
cielà. Quasi tutti si recarono a Londra, 
ove furono accolti da varie notabilità 
del partito socialista di quella città. A 
quanto si dice, Il Governo inglese ha 
protestato presso il Governo spagnuolo ». 

BurrOf formaggio ti uova* 
Borro al òhilogr. da lire 1.86 a 2,— 
Burro del monto > - 0,-- a a— 
Formaggio ( del monta « 

[doluiano * 
• 0.— a Oa— 
• 0 . ^ a 0 -

Uova alta dòxiLna • 0.78 a 0.75 
Pomi dì terra nuovi - 0.04 a 0.07 

Frutta. 
CiUege il qnintaloda lira « -.— a - .— 
Fragolt • « » • - ' • . — a — ; — 

Armellini V • * 

Fiehi • « Pari m » . 18— a 35.— 
Pomi m » • 13.— a 16 . -
Progne m « - 15.— a 25.— 
Noot m « • 8 6 . - a —.— 
Poaohe m » » 15.— a 65.— 
Corniolt m « - fi— a 1 0 . -
Uva • • » 40.— a 60.— 

MALATTIE m m OCCHI 
DlfB'TTI DELLA VISI'A 

Il dottor Gambarctto, che da oltre 
dieoi anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito ah corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l « o l i p o v e r i nella 
Farmaoia Q. Olrolami (Meroatovecchlo) 
nel giorni di Lunedi, Mercoledì a Ve­
nerdì alla ora l i . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tatti 
i giorni in via Meroatovecohio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|S. 

Il cambio dei oertidoatl di pagamento 
di dazii doganali & fissato, par oggi 
a 1 0 B . 0 » . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTOmo KS9^3A gerwit. reipnwblle 

Casa d'aifittare 
in Via Geraona N. 92. 

CO% t\ CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , BMAIOO 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
"Tetl. cavalier prof. P . V> D o n a t i , 
oav. dott. C a c c i a l u p l . cav. prof. O . 
M a g n a n i , oav. dott.G. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanza attenut<i, hanno 
addottato unauimità per 

TIPO UKIGQ EB i m U T O 
L'ACQUA DI PETAN2 

per la Gotta, Konella, Oalooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni o 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
« l a g l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientifico internazionale Prodotti chimici 
eco.', di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte lo drogherie e far­
macie. 

L'iuMta alle f i g l i e dei lisciati 
Washington 3 -— Il dipartimento di . 

Stato consegnò all'ambasciata italiana ' 
6000 dollari, come indennità alle fami- . 
glie degli italiani linciati ad Kahn'WiUa j 
nel 1896. 

» B L 

E DISPACCI 
ii!Ai:"riiniifi) 

i Ministri. 
Roma 4 — Rudinl prenderà 

le vacanze in settembre, ma 
non ha deciso dove recarsi. 

Gianturco interverrà alla i-
naugurazione dell' Esposizio ne 
donizettiana a Bergamo. 

Prinetti, ministro dei lavori 
pubblici, andrà all'inaugura­
zione della linea ferroviaria 
Uionero-Potenza. Poscia visi­
terà parecchio città delle Pu­
glie, volendo constatare il modo 
di funzionare del traffico in ta­
lune stazioni ferroviarie. 

Orarlo Ferroviorio 
(y.di iur ta pagina) 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

aRBUti) III cacio, m m m m \ m \ m 
R O M A 

(Capitalo sociale L. 3,000.000> 

ÀppapeeeM Aatomatiei Bpevettati 
per l'iJluminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acatiiene ed altri Gas — qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.~ al Quintale. 

Per preventivi e richieste rivolgerai a! Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. Clfovauni iJBarcovich — Udine. 



IL F R I U L I 

Le insorzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivatmente presso l'Aiaininistyazlone dei Giornale in Udine 

Éììticankie-Éigoiie 
È un |iié|iarativo speciale 

iniliciito pfr riiidliiiro ai cii 
polli bianchi ed indabnlitj, 
coliii'e, l i e l lmn e TÌtoliU della 
prima giovijiPzza. Questa iai? l | 

-;'T-.wjw*-'v /UMian: l'areiSgi^t'ilB composiziono pei 
^ ) v S k " ^ ^ J a ^ ^ K ' ""P®"' non è una ì inior», ma 

S'fn'ilm,. 'A ISSsBBÈi „„• «(.qua ijj soave profumo. 
che non iiiiicghi,§ uè lai,bÌHii-
cheria, nò ja~ palle e che, si 
adopera colla^-inasdima fifci-
lità e spediteSfià: Ksaa ilgiSce 
sul bulbo dei capelli e dellilV 

barba foriiondoiie il nutrimento nocosiaHi| e i^dè' l'itfb-" 
nando loro il colore primitivo, faTore!n({'{)^.e';lo'^sTiluppo 
0 rendendoli flessibili, morbidi od arrosiandoue la-caduta. 

| . Inoltra' pulisce prontamnnta la cotenna, fa sparire la 
forf'jfa. — Una sola boUiglia basta}(tt' conseguirne 

' « « «/patio sorprendente. .:'•'•" 
Cotta lire 4 la botliglis. j ' • . . . ." •.'.' 

A'i^giungaM parò aent. S O por la spedlzIoAa'lie'r ilaecoposfala'. 
Ri ipediatoao 8 boli, (.or L. 8 o 3 liolt. peri.'' 1 1 Migl ia iti porto. 

^ìxdono prono fam i ^••-'i-''-"^ •»•• r^ 
Deponilo gOD|}r&Ta A 

KosmeodoDt 
Frfp.!riitn'd(MitifricicS di 

.'iKGt'.I^O l I l G O i V K E C 
MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 

Il H.W H M l i O R O N T - M I C> «• N fi prepa-
'raVo"cèB]Ì3 iS'ixir, come Pasta e eome Poivoro è crm 
posto di sostao/.e le più pure, con speciali metodi, senza 
resiri«ioie di spi>aa. Tali preparaziciti di supreaia deli-

'ca't't?za, possiamo dunque raccomandare come le migliori 
» prerortlttliiìftSr'la* conservazione'dei denti e della bocca.^ 

Il K,«Ì!V^,|.Ì| I B O D O M V - H I O O H ' H puli'ice 
1 .denti 3^'jji.aliferarno lo «malto, previene il tartaro o 

^le carie, guariBoo radicalmente le ntie; combattergli et 
/^t f^prfdot t i da cachessie che ai radicano nelle cavità 
della. ba?A; (ò'^lieìjgii odori sgradevoli causati dagli ali­
menti, to de,i)ti gànst! e dall'uso d l̂ rumare, 

•QMuai, ^cr ofiere i denti bianchi, disinfettare la 
bocca, p^r ' tdg'ifirè il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un 
soavo^rofumo, adoperate il K O H H i s o n w i t T - i t i i G O n i K 

, L; -è l'EUxit — L. 1 la t>olvar« -T L.. C T S la Pasta, . 
Allo atjotiuìbnl ôK poata raccomaadata por ogni arlioolo aggìnu 

• '1 ' V" " ' ff*/'',owt..i!6.''~ Per m^ainftioaUro dì lire I O /rjDCO ili porto. 
/ tuidetti articoli si vtndono presso (tijjj j, ifeyoSiiiniì il( /Vo/iiinjrri>, Fiérmàelili .e DroghiiH. A Udine prono F. Miuisini 

IfHittxo <^.C;.« Via Torino, !2, M l l a r i o . 

WKÈÈSmÉÈIIÈÈLÉÈhà 
idBMjàa<Afai»a« 

• Èi B U K N E A • 
di un 

Prepnrata coi sedimenti^,alenimi deli'afqiia di ^'ocera Umbra l'J 
n prodotto g i i notoi e làrganicntB in uSo n'èll* Italia Centrale fin 
u».».. . . .^ r'«ii' i?ai-JL—'--. ' .̂. «., -r i;'"?''?!..' - .. .__ 

Eli9l«:tE!.4L non f ohe la ti-asforraajiono ' 
dai .Secoli .icorsi sotto il nomo di Tlìrru 

, , , , <•' N l o « » r B . — Coli' l i b a r n ' c a nn nuovo elemeptò'iigiouico entra a far parte d-i numerosi preparati pef 
Il loeieita, c(i,,affi„qj^ mite lo prezioso qualità degli accennali sedimenti che ire costituiscono la b u e siano cpportnnemente nti-

IjzzBta ,Vfi)nBj!|dìii*,tii *»,vfi)ne|R«art,t i^a tre dnerai ns' ; , , 
'^*fM^^wÌÌ%<'«A'ntik»'m toglie il tartaro dai delt i rendendoli 
p m . n e iBTigiit , - jjjjn (JUJ^Q loTacoaro lo s m a l t o ; li preserva, dalla c i r i e , rinfresca la bocca e purifica l'alito. 

'""'n'|!Ì?'fi<in,'' ' W * . " * , ' «•'•'• . V j " " * * ! * , , - »yy.'='"«'"« P«[HW<,'Lf,-J'''Li«'fS<!<<'f;»catola di legno ftionco) preduce, disciolta 
ne I acqua, una s iugobre morbidezza della pa lo che insntieno froscHia^ma,, no i ripristina i l aKC-j» . 
co orilo. m„-i .... -;.,..! i- ,.i:_i... :.!• • .*L_.' <•- . » . . . - " . : ,^ —i-«*.!:^ì? .̂  **!,.>». colorilo, mentre no ripulisce le pliche ìd'. i poti favorendo.cosi lo scambiUalllttenìalc, 

* ; lpr l«^ . - ; . , inodora ed antisettici. — (in .icototo di latta a colori)- fa scomparire 
in breve tf'rapo lo macchio srosse dtl lo nelle e si raccomanda spc'dìalmentn per 
li» cura dell' intertrigine, ((nelle sci'epulature della pelle t into 'frequenti nei 
bambini. 

Stabilimento T . BILLERI &• C. -<MìÌano 
Vendeai praso i pritteipali nevosi *ài pfofumerie e tpeciatità igimiche per la totleita. 

FU 

Depositario pjl 
o t t ico , Via 

in fusti e (lamigiane in consumo 
(s atema Frnttini brevettato) 

jitéinfiitó:'c:Ah>più Vile OHÌii'MAn» 
at'lg Espositioi%t 

iti MiktnOt Mon^nidp^ Cmaìe, Udine 
e BvenoM'Ayrea 

boi '' tc l ì i t i^à t l f e j i u F a i ò r e ' 
d ^ l l i ' a r l d sino l'ultimo bicchiere 
di vino spillato dalla botte o da 
qualsiusi reclpieuit', éocne dòpo 
vari mesi, resta uguiile a l ,pr imo. 
K' quindi iodisponsubile in ogni 
oantraa.'.. . . . . 

Non più vino guasto, piccante oli 
inacidito. .; 

Per rr Ci pienti .'sino a litri 50p! 
lire 5 $ s'no a litri 5 0 0 0 lire 1 0 ; i 
per qnalsinsi'iittra CB'p!iciià,Ìire S O » 

Unici concessionari o fàl>bricaniì 
pjer l 'Uni a e per l 'estero 8if;nori 
P i c c a l u g u e M a r c o n , Gaa.-

' • ' • ' • '• ' ;fie*o'èisHo, 13, G e n o v a . 

(ypdVffÀli gratis a nijhtlÈfc-. 

Di»ti-u{.(;o (li Udin'èsi^. <àincoiu» D e liOreuziV 
Mercatovecohio — KJtliiie. 

O H A U I C » . f K B H t l i l Ì A K 8 0 

Parltmt Arrt»! 
>A nonn 
U. 1.52 

T>. ti%. 
o. I:Ì.SO 
0. S7.80 
D. 30.18 

k m n u u 
9,5B 

1B,30 
mei 

Parttttzt 
9à. VwnBlA 
D. 4 1 9 

* ' « 
M.«»17.!5 
M. taso 
0. 27.20 

{*) Quaato trano ai firma » Pordonun». 

r) r - - -

Arriv 
k xnw* 

1.iO 

31.40 
2I).!|0 

1 Parte in Petdeanne. 
»k n i n i k roKfitOMX tk roKinnu kluaaa 

0 . SSò ^JZ- V. 6,SD 9.8? 
D., ÌJK !J.fG u. 0.1̂ 9 11.06. 

17.B0 9.-10.86 18.14 0. 14.39 
11.06. 
17.B0 

D. ITloa I 0 J « 9 0. ISJSfi 19140 
0. , U>» eo.BD e! JU, 1»XI . to.os 
01 CASJL&SA i POKToai. 
a &4ii s,ia 
0. 8.05 B.42 
0. 18.C0 19.38 

Bk PoaTOOa. 
0. 8.01 
0. 18.06 
0. S1.27 

kCASiasi 

13.60 
22.6 

DA oAsAxsi k anLoni. 
0. 9.10 9.66 
M.'U.3B 16.^ 
Q. ia.40 lB.2ft . 

tk BPlLOljl 
0 . ¥.60 
M. 13.16 

iQ. 17.80 

A CÀULUA 
e.36 

14,— 
18.10 

BA oupis k npnini 
M. 3.16 7,30 
0 . a.Ol 10.3T 
H. J6,42 19.46 
a. 1236 20.90 

Di n u s s n 
0. 9.26 
0 . 9 . -
0. 10.40 

•K. 20.46' 

A rami 
il.lO 
;2.56 
19.66 

1.80 
*k smini k nr /o j i i i ' 

Q, .7.45 9.BÌ1 
M. 13.05 16.29 
0. 17.23 19 25 

u . eJ6 
0. 18. la 

M. 17,— 

(UB^Wi^l'il^' 

À àciHi 
8.69 

16.31 
19.81 

r,,.Vi)noiifi 
Jwèi«> alle 

ora 12.56. 
>A Btiat A ffiVQAiJi *i «frWlLi TTWT. 

U. 9.12 6,43 ,0, .7.10 7J8 
M. 9,05 9.82 M. 9.47 m^' a. ii'.2o 11,'48 M. 12.15 12.46 
0.- 1«.44 10.18 0 . )6.49 17.16 
M !0.10 :o.88 0. 20.64 'Jl.ijJ 

OMSIO S S L L À T B A l t V I A A 7 A I 0 B S 

I J » i : V R - S A N DANIKILK 

i>rfamib(̂  all'E's'iibsizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA I)' ORO 
.Infallibile.distruttore dei 'fjOiiJi, i^i>||!!.ol, / r^ l^ i^ sopza^al<{uu pcricolp ^ 

per gli aniinali'Uòinestici ;̂ Ua non confo'nder'si "colla pas^'ta'liadése chiì è pe- ^ 
rìdòlos'a'iiei siiddlitti' animali. 

"rtòfogna, 30 gennaio 1890. 

Uifiiiarii^ip con pidcùr^ che iì0^aori/^, (Jous i ja f fa ha fatto'ne'no­
stri S|aSilim<;nii di màcin ,'ooe gr&g pil^òra riso, e nBbrica ^ t o in que­
sta Ciìlt^, dujt isperiment J a l suo U{>ara|oJ d$|to I C O J P l - T U W I S ; e l'e­
sito no è statò completo, ""oc nostra pien.i '^soddisfazione'. 

In fede i, •.,, 
PR.iTELLI POGGIOLI 

O . 5 0 . 
del giornale « IL» 

Partenze Jrriei 
BA UBIMI A a. BAumUI 
R- A. 8. - 9.47 

, B, A. 11.20 13.10 
I II. A. 14.50 19i43 I 

B. A. 1 8 . - 19.52 • 

Partenze Jrrivi 
BA 8. BAHnU A DB»! 

11.43 B.A. 3.32 
11.16 3. T. 13.10 

,13.60 R.A. 16.86 
18.10 S. T. 19.81! 

Pacchetto grande L. t . u o ~ Piccolo L. 
• iu/i^'*'.'^ WndiWk iiJ„Up)NK, .presso rufCoio annunzi 
? W W K I • , Via'(Ièlla >ro?ètthraN. 6. 

a . l i a a e r d t c l U n a 

senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento 'farrnitoeutlco C. Gaa-

sarini di Liulogua, rliifùrza a pres'^rva 

i denti dalle malattie cui Ta'an(>,!ióg|ietti, 

Una' scato la ' '« iot i t . tSO 

Si vende pegaso l'AmmlolatrazioDe del 
' giornale t i , FRIULI. 

Udine, 1807 : - Tip. Marou b a r d u s o 

Signqre !!! 
l l'ap-lli li un coloro l i l i ^ i l é a i a r i i t n sono i pii'i lleili [ti>rcbi lefltrsto ridapa>l 

al viso il fdsciiio yiìlla liolnata, ed à'questa s;opo r Sponde spl^ndidaminle l » -
iiierMV'KlIoNA 

ACQUA D'ORt 
preparata dalla Prero. Profumeria 

A N T O N I O I^ONOE«3IA 
S. Salvatore, 4825 - 'VeDezia 

poiché con questa specialità^lsl'"dà' iii'il^itttl)' , | biiì 
bello e'naturale colore bloilUfi> jli|lill>)lf WOa. 

Viene pm specialmonte"?iftJiiMiin'm<t a quelle 
Signore i di cui capelli bioAdì''tii!hl)an<rad'Jjscurarsi, 
mcntriìi coll'iiso della suddetta ^Pscjaji^ sî  avrà, iU 
modo di conservarli sepjpre p ^ sìHplpeè e W . V ò -
loro b i o n d o viro. 

k anche da preferirsi alle altre tutte si Natiodeli che Estere, poiclij la fii^ i 
ocua, la pili (o sicuro effetto e Is piii a buon merf,ito, non rosttln^to che soie 
S . a d alla bottiglia elegantemente confoiionata e coi^rolttt.va isiruiione. 

Effetto sicurissimo - Massimb ttdSli M&Vètto 
n c | > a ) a l « D lai irni.>iìi i presso rAmmihistVdzio'ne del giot'iral3''l2 Friul i . „ 

•i i r II" I — I ' I l ì'i'i'li' Ì B 

Le migM tinture Udì i o u ^ 
r l c o n o s e l n t o d a o l t r e (rt^nti i: 
a n n i o'oiltiié l e p l i i . e r a é t i c l ' » , 
a«iioliii«tlUÌiiilf«%^iiJi{i^i-'«èlU'J>'' 
In iiiCBilpjqtl.t 

'RigeaeratWB sfiriVepite 
' Rm,^m,dèc Marmai vmi^. 
di ANTONIO LONGEGA — 'Vea(iz>aii/| 

C}HrtM"tff é(Air4f« ^«(iia'l.lajji^'fi«*'*j 
.tintura, riopoa ai capelli ' bràWii' •'" 
i«>o'-*rftBmvS mar ̂ ^W^«MÈi 

il bulbo, e dà loro, 1̂ . morSn)»"?*' « , » frpschf«»j.,a,dMHii 
gioventù. Viene preferito da tutti pcrchi di ^empliciaàmais 
applicaiiono. — AKf tot^ts'ia. ^" • • 

ACmCA.. CELESTE ".CÌ*JÌt<̂ i4l%f;4'. 
La p i l i rinomata tintura •istantanea in md ^lif bottt^Sa . 

Tingo perfettamente nero capollii e barba senza lavarsi né prima ne dopo l'opeti 
rasi-ine. Ognuno può tingersi ila so irapiogaAtclVi"'mfno di liirfqUft-'oliwuH. 'L'«l(pli-l 
cazioua è duratura quindici giorni. , . , „, a. l'^\ 

Una boUiglia »'n elegante astuccio ha to'é(t/Wte; tfil'»'(^«^/e'*t',i»W«;*'fc.'*'^ 

Questa premiata Tintura, di spepiale convtfniensa per le'signorely pdlebè la piiiJ 
adatta^ ha la vlrtij di, tingere senza macchiare la polle d^me la maggior parte di 
ilimiti tinture in 3 bottiglie,, e di più lasciaci 99ne|li.,pi<^haYolt«i;oi;etP>'ima dal l 'off 
pérazione, conservandone la loro lucideiiza naturalo. ' ^ 

Alla scatola ! . . 4 . 

«L^KROìVl!: /tMKStlCAMiO:' 
Unica tintura solida a (orma di cosmatico,! 

Cerato americanalò composto.dij 
ne evita la csdnia. Tinge '" 

r n M cboameftlflio. T ! 
pieféri - quante si trovano in' comm^hio — ili 

'imidolla d bne che dà'fdrzaal balbo'dei capelli 
'biondo{Castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a I>. S.SO. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi 'itéh^ordak « ' f i i i^iàfìjftiiiliÌB;<%h' 
Prefettura N. 6. 

Ili iiiii imi iiiHi iiNip 

•uss ~nr 
ilU II 

La Migliòre tintura del Moado riconaèiiuta jp'ér 'taié oraij0ia' è 

' ^ o H m 

ricqua Élla K^Fffli 
presarata dalU \.|ì;eial,ata, ' ^j^jiti^t^ . 

V E N E Z I A — S, SalY«46i^'"«82i6tìé»'24'-B5 • 

FOTEfilE.raiSTei^TO^ 
del oapèùl e deùa'̂ iirlìa 

J 
Questa nuova preparazione, non essondo una-

le facoltà di ridonare ai oipelli ed alla barba il 1 oroopriipiti^o Biflataoile.'i'p<)lore. 
Essa è la pliii r a p i d a ( l i i t u r i t profir.ei it i lvit che «i conosca, ppjph^ 

>s<;àaia inao'i^I'tiuFe aift/àttà'la 'pollo e la bianobpria, in pochissimi giorni fa^ot-. 
t'JMrè'ai ca'pdUi'ed-alla" birba un, « a * ' * " » » » o » ì e r o . , p e r f e U r . La pm pftfe- ' 
'ilbile allo'Wltro piirchiJ Compostadi Soistaaze vtigctali, e perchè la pia octtlomic}^ 
non costando soltanto che 

i j k r e tàtÌK l a l i o t t l « r l l a 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del GiornWeilLSBHttiI, .Ijdine, Via 
Prefettura N. 6. | 

PÀAGPMMOE&ELSOil) 
Uno dei pili riceroatiiprodotti por la toilette» è l':Aci)U'i 

•d i 'F ior i di Giglio e-Gelsomino. La virt i i 'd i .quost l icqi ia 
' S proprio dello più notevoli. ' E s s a dà alla tinta ideila-, 

carne quel)a morbidezza,, .e ^uel vellutato che pare MOÌI 
siano che d « più bei giórni della gioventù e, fa sparire 
macchie roSsfc Qiinliuiqiic signora (e. quale ,non lo M) 
gelosa'dolla''pur«zzii del suo colorito, h o n ' p o i f à w e « 
m e n o ' d e M c q u a di Giglio e Gelsomino il cui oso'"di-
^Jnta' ormai generale. 

'Prezzo: 'dlla bottiglia I . . 1 . ^ 0 . 
TnWaai vendibile presso l*UfdeSo<Anttan«iUleiei«inale 

Ì L FRIULI, Udine, via della Prefettura n. . 6 , 


